
   

 

 COMUNICATO STAMPA DEL  29   AGOSTO    2017 

 

ALCAMO: APPROVATO RENDICONTO 2016 

 

Ieri sera il Consiglio Comunale ha approvato il Rendiconto Finanziario del 2016 del Comune di 

Alcamo.  

 

<< Il risanamento dei conti e l’inversione di tendenza su molti fronti è appena iniziato - ha 

asserito l’assessore all’economia, Roberto Scurto - la situazione di partenza, ovvero i dati finali 

del 2016, è molto lontana rispetto a quella di un comune virtuoso. Questo documento per noi è 

estremamente importante perché fotografa numericamente la situazione del Comune che 

abbiamo ereditato dal passato. Ci siamo insediati a metà 2016 e la nostra programmazione è 

partita di fatto con il DUP 2017-2019. Le nostre azioni le stiamo praticamente costruendo su 

queste basi di partenza che è giusto, per correttezza e trasparenza, far conoscere a tutti. 

Il rendiconto 2016 denota criticità enormi per un Ente Locale, dalla lettura del Documento si 

evince subito che il comune di Alcamo non ha investito come avrebbe potuto, ha riscosso poco e 

niente, non ha utilizzato mutui già disponibili per grandi manutenzioni e nuove opere 

pubbliche. 

Proprio qualche settimana fa la Giunta ha portato in Consiglio una delibera per emendare 

l’attuale Piano Triennale delle Opere Pubbliche, applicando finalmente l’avanzo vincolato per 

più di un milione e trecentomila euro. Non era più tollerabile tenere i soldi nei cassetti e non 

investirli. 

 

 

Anche il Fondo Pluriennale Vincolato mostra che a livello tecnico/operativo qualcosa non va. Mi 

riferisco agli uffici che vanno sicuramente ripresi, attenzionati e sicuramente potenziati. A 

volte, si perdono diversi anni dalla progettazione all’esecuzione fisica dell’opera con danni 

enormi per la città e anche per lo stesso bilancio (se si perdono più di 3 anni). 

 

Analizzando gli ultimi 5 anni sul tema degli impegni di spesa corrente si evince, invece, che non 

è mai stata fatta una seria politica di spending review. Nel 2012 si impegnavano circa 36 milioni 



di euro contro i 35 del 2016; se si considerano i pensionamenti e il mancato turnover del 

personale, di fatto, parliamo di briciole in termini di riduzione della spesa. 

 

Il Fondo Crediti di dubbia esigibilità (FCDE) conferma come sempre che il Comune di Alcamo 

non sa incassare i suoi crediti e, se non sai incassare, purtroppo non puoi di conseguenza 

spendere. L’aver anticipato il pagamento della prima rata della TARI a Maggio 2017, insieme a 

qualche altra azione mirata che stiamo studiando con gli uffici, dovrebbe portare ad un effetto 

benefico in futuro nonostante la media degli ultimi 5 anni impatterà sempre sul nostro FCDE.  

 

Stiamo rivedendo il tema delle liti pendenti tributarie e il nuovo regolamento rateizzazioni e 

compensazioni che dovrebbe vedere luce a breve.>> 

 

 


